
Pentecoste - B 

 

 

Preghiera per i buoni operai    in ginocchio 
 

G.  Ripetiamo insieme.:  
Spirito consolatore, accendi la fiamma del tuo amore. 
 
Spirito di sapienza: in un mondo frammentato e spesso incapace di trovare il 

senso della vita e delle esperienze che si fanno ogni giorno, fa’ scoprire che tutto 
ha un senso e fa’ riconoscere i segni del progetto di amore che Dio propone.  

Spirito di intelletto, rendi capaci i nostri giovani di andare oltre le apparenze e le 
suggestioni, per comprendere la verità delle cose e per fare verità nella loro vita.  

Spirito di consiglio, ispira le decisioni e le scelte, perché non siano mai dettate 
dal capriccio, dalla pigrizia e dal conformismo, ma siano volte a edificare la co-
munità cristiana attraverso il dono della propria vita 

Spirito di fortezza, sostienici nel momento della prova, della debolezza e della 
tentazione, perché non si spenga mai il desiderio di te che hai posto nei cuori.  

Spirito di scienza, sveglia sempre la freschezza della domanda, l'emozione della 
scoperta, perché  si possa contribuire con l'intelligenza e le energie che tu  hai 
donato a costruire un mondo più giusto, in cui la conoscenza e la tecnica serva-
no la promozione dell'uomo e non lo asserviscano.  

Spirito di pietà, insegna ad amare e a essere grati verso tutti coloro dal quale ab-
biamo ricevuto amore e a ricambiare con il bene coloro che  fanno del male.  

Spirito del santo timore di Dio: illumina tutti i giovani perché riconoscano nel 
mondo e nel prossimo la tua presenza. Fa’ desiderare loro la Parola e i sacra-
menti che nutrono la fede perché, uniti sempre più strettamente al Signore Gesù, 
procedano ogni giorno con fede e amore nella realizzazione piena della loro vo-
cazione. 

 

Benedizione eucaristica      Canto finale 
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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 

 
 

Vieni Santo Spirito 
 

 
INTRODUZIONE 

 
Guida:  La Pentecoste segna il punto di arrivo della Pasqua. Risurre-
zione, Ascensione e Pentecoste sono i tre momenti di un unico evento 
salvifico che oggi si celebra nel compimento del Mistero pasquale. Ci 
ritroviamo in preghiera, riuniti insieme come i discepoli nel Cenacolo 
in attesa  dello Spirito. Siamo comunità che prega attorno alla mensa, 
adorando il Corpo di Cristo, la Sua presenza nell’Eucaristia. Come 
gli Apostoli, sostenuti dall’intercessione di Maria, vogliamo implora-
re il dono dello Spirito. Per tutta la Chiesa, chiediamo al Padre che 
rinnovi  l’esperienza della Pentecoste, vita e forza della missione,  
con il dono di sante vocazioni. Venga il Consolatore promesso da 
Cristo sul mondo intero, con i suoi bisogni e le sue attese. Venga 
sull’umanità, piena di speranze e di contraddizioni. Scenda con i suoi 
doni su ciascuno di noi. 
 
 

Accogliamo, con il canto, il Signore che viene in mezzo a noi  
 
 

Silenzio adorante  
 
PREGHIERA CORALE 
 

T - Signore Gesù,  nell'Eucaristia tu sei il centro  
di tutta la comunità cristiana, 

tu sei il vincolo della carità, perché tu sei l'amore. 
Tu, ricco di misericordia e di bontà, accresci l'amore tra noi. 
Si aprano i nostri occhi per vedere le necessità dei bisognosi. 

Si aprano i nostri cuori per amare tutti. 
Si aprano le nostre mani per aiutare sempre. 

Rendici un cuor solo e un'anima sola.  
Signore Gesù, rendici testimoni del tuo amore. 

Il tuo Spirito ci unisca tutti in comunione di fede e di carità. 
Con te, Signore, saremo Chiesa  presente nel mondo, 

tuoi discepoli che imparano l'amore da Te. Amen 
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ASCOLTO DELLA PAROLA 

 
 G.  A Pentecoste tutti i discepoli di Cristo sono chiamati a diventare testi-
moni. Questa missione ha alla sua origine un dono, il dono dello Spirito, 
che rende testimonianza al Cristo e trasforma chi lo segue in un testimone, 
attrezzandolo per saper affrontare ogni prova lungo il suo cammino.  
 
Dal vangelo secondo Giovanni       (Gv 15,26-27; 16,12-15) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, 
che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, 
egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete 
con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento 
non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della veri-
tà, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tut-
to ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il 
Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e 
ve lo annuncerà».  
P. Parola del Signore. T. Lode a te, o Cristo. 

 Breve pausa di silenzio 

RIFLESSIONE COMUNITARIA  
  
G. Festa di Pentecoste; non tanto memoria di un fatto passato, ma di 
un evento permanente, perché dalla destra del Padre Gesù continua-
mente manda Colui "che mi dà testimonianza, perché prenderà del 
mio e ve lo annunzierà".   
 
L. E' Pentecoste. Celebriamo la festa dello Spirito Santo, E' lo Spirito 
Santo, Dio lui stesso, amore, coraggio, pienezza, vita...  
Il giorno di Pentecoste gli apostoli si trovavano con Maria nel cena-
colo a pregare, erano barricati in casa perché temevano coloro che 
avevano ucciso Gesù.  
Gli apostoli, prima pieni di paura, escono e annunciano coraggiosa-
mente Gesù Cristo: si fanno capire in diverse lingue, fondano le pri-
me comunità cristiane e vanno gioiosamente incontro al martirio. Lo 
Spirito Santo qui appare come sapienza e coraggio. Ma è anche pace 
e gioia, forza e dolcezza, azione e contemplazione, amore e perdono.  
"Voi sarete battezzati in Spirito Santo e fuoco" (Mc.1,7), aveva detto 
Gesù. E S. Paolo scrive: "Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito 
del suo Figlio" (Gal.4,6). "Non sapete che il vostro corpo è tempo 
dello Spirito Santo?" (1 Cor. 6,19). Lo Spirito di Dio abita in 
voi" (1Cor. 3,16); "Glorificate Dio nel vostro corpo". (1 Cor. 6,20)  
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Lo Spirito di Dio ci è stato dato nel battesimo e nella cresima: è la 
forza di Dio, che agisce in profondità nel nostro cuore, ci parla conti-
nuamente se lo sappiamo ascoltare.  
Lo Spirito Santo è una realtà viva che opera in modo invisibile, e ci 
trasforma dall'interno, fortifica, purifica, riscalda, consola; e poi si 
manifesta all'esterno dandoci il coraggio della testimonianza cristia-
na.  
 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione 
 

Insieme 
Spirito Santo, suscita nel cuore dei giovani il desiderio di essere nel mondo 
di oggi testimoni della potenza dell’amore di Dio. Riempili con i tuoi doni: 
dona loro fortezza perché siano capaci di scoprire la piena verità di sé e 

della propria vocazione. Non manchino nelle nostre terre religiosi e consa-
crate, perché siano visibili la donazione piena al prossimo, la fraternità,  

la luminosità di povertà, castità e obbedienza vissute nel quotidiano.  
Dona alla tua Chiesa il dono di giovani pronti a prendere il largo,  

per essere tra la moltitudine dei fratelli la manifestazione della presenza  
di Dio, che rinnova e salva. Per Cristo nostro Signore. Amen  

 
 

Canto 
 
 

G. Lo Spirito non lo si incontra nell'agitazione, ma nell'attesa e nella 
preghiera, nella disponibilità a fare la volontà di Dio  
 
L. Lo Spirito Santo ci chiama alla santità, è l'artefice del nostro cam-
mino verso l'incontro con Dio. Se ci lasciamo trasformare dallo Spiri-
to Santo, siamo "creature nuove", operatori di pace, di giustizia, in un 
mondo che ha sempre tanto bisogno di questo.  S. Paolo scrive anco-
ra: "A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito 
per la utilità comune" (1Cor. 12); "Non spegnete lo Spirito..." (1 
Tess. 5,19); "i frutti dello Spirito sono: "amore, gioia, pace, pazienza, 
benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé," (Gal. 5). 
 Che bello poter pregare oggi così: "Vieni Spirito Santo, manda a noi 
dal cielo un raggio della tua luce, perché noi possiamo sempre lodarti 
e ringraziarti. Rimani con noi, confortaci con la tua potenza, riscalda-
ci col fuoco del tuo amore". 
 
 

 Silenzio di adorazione 
  
 


